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Un nevoso mercoledì di febbraio, durante l’ora di 
storia, un energico toc toc è rimbombato nella 
classe: la bidella Rita ci ha annunciato con gioia 
che giovedì e venerdì la scuola sarebbe rimasta 
chiusa, causa… neve! Per noi la gioia è stata tanta, 
ma ben presto a casa abbiamo sentito dai telegior-
nali che i disagi in Italia e nelle nostre Marche era-
no davvero molti: la neve così alta non permetteva 
il transito degli automezzi, di conseguenza il cibo, 
soprattutto quello fresco, non arrivava puntuale 
nei negozi e spesso gli scaffali sono rimasti vuoti; i 
vigili del fuoco dovevano salire sui tetti per toglie-
re la neve che altrimenti li avrebbe sfondati e le 
stalattiti di ghiaccio lunghe anche più di un metro 
pericolose per i passanti. Tutte le scuole della re-
gione sono rimaste chiuse perfino nelle città della 
costa: per giorni non si sono svolte le lezioni! Gli 
spazzaneve passavano instancabili notte e giorno; 
alcune persone, soprattutto anziani, perdevano il 
senso dell’orientamento nelle campagne bianche; 
arrivavano aiuti per gli abitanti dei paesi più isolati 

che erano rimasti senza corrente elettrica e sen-
za riscaldamento; la gente doveva spalare davanti 
casa per aprire il passaggio, gli animali non tro-
vavano cibo, neanche quelli da allevamento per 
l’impossibilità di raggiungere le stalle. Gli edifici 
sembravano delle case di panna. Ad Urbino sono 
crollati dei tetti e dei capannoni, addirittura, e nei 
vicoli del centro storico la neve era più alta delle 
persone. 
Ma per ogni realtà c’è un lato positivo: l’acqua sa-
rà abbondante nella stagione estiva e… anche i 
giochi dei bambini lo sono stati! Attrezzati di bob, 
tute da sci e doposci si rotolavano fra l’abbondan-
te neve che di solito scende a valle solo una o al 
massimo due volte l’anno in scarsa quantità. Fini-
to di nevicare (dopo molti giorni),  ce n’è voluto di 
tempo prima che si sciogliesse totalmente! 
La neve abbondante ha fatto germogliare gli in-
commensurabili sorrisi dei bambini e di chi, come 
loro, riesce a vedere sempre il bello delle cose e 
non solo i risvolti negativi della cronaca! 

U N A  N E V I C A T A  D A  R I C O R D A R E
Valerio Grelloni

Laura Paggi

Febbraio è cominciato proprio bene 
grazie alla neve caduta fin dai primi 
giorni del mese su Fiuminata. La no-
stra gioia più grande è stata ovvia-
mente quella di non andare a scuola, 
di rimanere al calduccio sul divano, 
invece di stare sopra i libri tra compiti 
e interrogazioni: ce la siamo spassata 
un mondo! Abbiamo giocato giorni e 
giorni finché non ne potevamo più dal-
la stanchezza. Il divertimento è stato 
pazzesco con gli amici e con i familiari 
tra pallate, pupazzi di neve e bambini 
che ridevano talmente tanto che la 
mandibola era così stanca che voleva 
andare in letargo.
C’erano ragazzi che giocavano sui 
campi e con i loro bob slittavano come 
razzi: non si contano le volte che ab-
biamo fatto su e giù nel campetto 
d’Alessio! Quando si ritornava a casa 
si beveva una bella tazza di cioccolata 
calda davanti al camino aspettando il 
giorno successivo per uscire un’altra 
volta a giocare con la neve.
Questa “settimana bianca” è durata 
anche troppo poco e, purtroppo, dopo 
una decina di giorni siamo dovuti ritor-
nare a scuola e riabituarci a svegliarci 
presto e a fare i noiosissimi compiti!

LA GRANDE BUFERA
Ma che divertimento!
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